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ROMA Accasciati per terra o sui carrel-
li migliaia di persone hanno passato
tutta la giornata in fila davanti agli
sportelli dell’Alitalia per avere indica-
zioni sul loro prossimo futuro.

Ai voli internazionali dell’aeropor-
to romano Leonardo da Vinci, un ser-
pentone umano si snoda per trecento
metri e arranca per giungere in serata
al capolinea: lo sportello dei ticket Ali-
talia. Edmond Meca, un giovane alba-
nese che dalle nove del mattino è in
coda è quasi arrivato al traguardo.
«Per fare la fila
ho impiegato
quasi dieci ore e
non so cosa suc-
cederà - dice il ra-
gazzo mentre sfi-
nito si appoggia
al carrello - Dove-
vo andare a Tira-
na con il volo del-
le 13,50 ma è sta-
to cancellato e
non ne conosco i
motivi anche per-
ché per saperlo
avrei dovuto co-
munque fare la
coda».

Il nervosi-
smo traspare e
nemmeno trop-
po velatamente,
ogni tanto vola
qualche parola
grossa all’indiriz-
zo di cerca di fa-
re il furbo. Alcu-
ni, tuttavia, sem-
brano rassegnati.
Una giovane
olandese, Ankik
Beek, accenna
un sorriso dopo
aver terminato
l’estenuante fila.
«Dovevo andare
ad Amsterdam
ma nemmeno do-
mani c’è un volo
diretto così l’Ali-
talia mi ha offer-
to per due giorni
l’albergo con la
prima colazione
a Roma. Sarà
l‘occasione per vi-
sitare una città
che non cono-
sco». Per allevia-
re un pò i disagi,
intanto, il perso-
nale dell’Alitalia,
con dei carrellini, distribuisce botti-
glie d’acqua ai viaggiatori e un volanti-
no con i numeri di telefono da contat-
tare, per poter effettuare una nuova
prenotazione. Migliaia di passeggeri
sono bloccati negli aeroporti italiani
perché l’Alitalia è stata costretta a can-
cellare più di cinquanta voli. Motivo
del black out “lo stato di agitazione”
degli assistenti di volo che hanno deci-
so di mettersi “in malattia”. «Ci dispia-
ce del disagio che abbiamo creato dice
Paolo Maras, del sindacato Sulta - ma
non ce la facevamo più. L’azienda so-
no mesi che evita di ascoltarci conti-
nuando, invece, a violare la normati-
va contrattuale. La goccia che ha fatto
traboccare il vaso, poi, è stata la ridu-
zione del personale a bordo».

Dal primo giugno, infatti, l’Alita-
lia aveva previsto di ridurre il persona-
le a bordo: da quattro a tre assistenti
sui voli nazionali e dal primo luglio
da cinque a quattro sui voli internazio-

nali. Ma non è tutto. I sindacati di
categoria lamentano anche il tentati-
vo dell’azienda di ridurre con azioni
unilaterali l’occupazione, di violare la

normativa prevista per i riposi e di
sforare le 13 ore di servizio giornalie-
ro previste dal contratto. E per finire
la “questione Tel Aviv”. «Siamo indi-

gnati dal fatto che un tempo quando
si andava a Tel Aviv si faceva scalo a
Cipro per far salire un nuovo equipag-
gio a dare la possibilità a chi aveva
volato, di fermarsi 24 ore lì. Non si
dormiva a Tel Aviv per questioni di
sicurezza - spiega paolo Maras - ora
invece la sosta è prevista nella capitale
di Israele ma soltanto per gli assistenti
di voli. I piloti possono tornare in Ita-
lia, noi dobbiamo restare lì. Perché?».
E sono costretti a fare quella tratta,
aggiunge un altro assistente di volo,
specialmente coloro che non possono
rifiutarsi, cioè chi ha il contratto a
tempo determinato.

Mentre alle
“Partenze” del-
l’aeroporto roma-
no migliaia di
persone bivacca-
no in attesa di
istruzioni, poco
più in là, nel
“Centro equipag-
gi” si susseguono
presidi, striscio-
ni, briefing, pic-
chetti degli assi-
stenti di volo di

cui circa mille hanno già presentato il
certificato di malattia. «Ci scusiamo
con i passeggeri, ma devono capire
che non protestiamo per i soldi ma
perché presto, con il ridimensiona-
mento degli equipaggi di cabina, ci
troveremo a dover far fronte a 400 tra
licenziamenti e mancate riassunzioni
di personale precario - dice una delle
hostess dell’Alitalia - per farci sentire
l’unico modo è questo - spiegano assi-
stenti di volo e sindacalisti -. Il gover-
no deve intervenire». Così dalle prime
ore della mattina in divisa e non, si
sono alternati in presidio diffonden-
do volantini, sotto lo sguardo degli
agenti di polizia e dei militari. Tra di
loro anche diversi stagionali. C’è chi è
preoccupato per il posto di lavoro e
per il futuro dell’Alitalia e chi chiede
alla compagnia di «tenere conto di
questi campanelli d’allarme e di con-
frontarsi con le organizzazioni sinda-
cali».

«Da due mesi - dice Alberto Va-
lenti della Cgil - l’ Alitalia sta violando
unilateralmente il contratto di lavoro
degli assistenti di volo sulla composi-
zione degli equipaggi e non sta appli-
cando il piano industriale che aveva
promesso l’anno scorso, con cui risol-
vere la crisi. Secondo gli assistenti di
volo «la compagnia sta facendo que-
sto tentando di giustificare una crisi
artificiosa, che dal punto di vista con-
tabile non esiste, visto che ha chiuso il
bilancio 2002 con 92 milioni di euro
di attivo, dettata dal calo del trasporta-
to e per la guerra». L’Alitalia smenti-
sce e spiega, per bocca del capo della
Divisione personale della compagnia
aerea, Nicola Schiavone, che quanti
attualmente lavorano con contratti a
tempo determinato, non perderanno
la possibilità di lavorare, ma potranno
esser chiamati, anziché ogni anno,
ogni 14 mesi. E in serata scende in
campo anche il governo convocando
urgentemente le parti in un incontro
fissato per il 4 giugno e invitandoli ad
un atto di responsabilità. Nel convoca-
re l’incontro, il governo ha chiesto al-
l’Alitalia di ritornare sulle sue decisio-
ni e di ripristinare, «con la massima
sollecitudine possibile in relazione al-
le turbative determinatesi», gli equi-
paggi. Allo stesso tempo è stato chie-
sto ai sindacati di «sospendere ogni
forma di azione sindacale di protesta
e di adoperarsi per l’immediata cessa-
zione di comportamenti anomali da
parte della categoria».

I sindacati si scusano
Molti passeggeri ieri hanno
dovuto attendere ore
in attesa dell’imbarco
Anche oggi
continuano i disagi

‘‘Prosegue la rivolta
del personale
dell’Alitalia

contro la decisione
dell’azienda di ridurre

l’occupazione

ROMA «Ho 31 anni, da 5 anni sono
in Alitalia con un contratto a tempo
determinato; con la riduzione degli
equipaggi io ed altri come me ri-
schiamo di essere tra i primi ad esse-
re penalizzati e a perdere il lavoro».
È lo sfogo di un assistente di volo
precario dell'Alitalia, che, pur non
facendo lo sciopero bianco, proprio
perchè precario, solidarizza con i
colleghi con un contratto a tempo
indeterminato, che si sono dati ma-
lati per protestare contro i tagli ne-
gli equipaggi. «Guadagniamo poco
più di mille euro al mese, lavorando
circa 150 ore mensili - racconta lo
steward - Secondo lo steward, «la
cosa paradossale è che proprio ora

che è in atto questa forma di lotta
per chiedere il preciso rispetto del
contratto, la compagnia sta utiliz-
zando proprio noi precari e così fa-
cendo rischiamo di diventare i car-
nefici di noi stessi. Così ci si taglia le
gambe, nostro malgrado». Guardan-
do i vari colleghi che si avvicendano
al presidio e che si scambiano infor-
mazioni sull'andamento delle riper-
cussioni sui voli, l'assistente di volo
spiega che «tanti colleghi, tra i 20 ed
i 35 anni, vivono così sul filo e, co-
me per me, diventa difficile pianifi-
care il futuro e pensare, ad esempio,
di mettere su famiglia. La situazione
è sicuramente frustrante, il precaria-
to non mi dà concrete prospettive».

‘‘

Hostess con i carrelli
carichi di bottiglie
d’acqua per dare
da bere ai passeggeri,
molti volti
spaesati

Nello scalo romano le
persone bivaccano in
attesa di istruzioni
Poco più in là presidi
e striscioni del centro
equipaggi

Dopo le agitazioni
l’esecutivo propone
di ripristinare il
quarto uomo
a bordo
degli aerei

Bruno Cavagnola

MILANO «Qui si rischia un caso Fiat 2,
ancora più grave per il numero di per-
sone coinvolte, per gli effetti complessi-
vi e per un indotto che è più ampio di
quello legato all’auto». La retromarcia
della nostra compagnia di bandiera,
che ha accolto l’invito del governo a
ripristinare la preesistente composizio-
ne degli equipaggi (ma ha mantenuto
l’esposto alla magistratura perché inda-
ghi sulle malattie), non cambia nulla
in quella «vertenza Alitalia» che, come
ricorda Roberto Scotti, segretario na-
zionale della Filt-Cgil e responsabile
del trasporto aereo, «corre sotterra-
nea» da almeno un anno.

Ora il governo pretende di rita-
gliarsi un ruolo da «paciere», spaventa-
to di fronte al caos e all’irritazione ser-
peggiati in questi ultimi due giorni ne-
gli aeroporti. Nella sola giornata di ieri
sono stati cancellati una cinquantina
di voli dopo che, secondo i dati forniti
da Alitalia, oltre 1.100 dipendenti han-
no presentato certificato medico. Il go-

verno dunque prima invita Alitalia a
ripristinare il quarto uomo e i sindaca-
ti a sospendere la protesta; poi fa un
bell’invito a tutti per vedersi il 4 giu-
gno intorno a un tavolo «per un esame
della situazione».

In realtà il governo ha nella verten-
za Alitalia responsabilità ben precise.
Un anno fa infatti a Palazzo Chigi fu
raggiunto un accordo tra governo, sin-
dacati e Alitalia che fissava la «missio-
ne» della nostra compagnia di bandie-
ra: che doveva essere un vettore globa-
le e mantenere un ruolo di importanza
primaria nell’alleanza stipulata con il
colosso Air France. Con il ministro Lu-
nardi a giurare che si sarebbe puntato
tutto su Alitalia.

E invece, da allora, tutto è andato
in direzione esattamente opposta e tut-
to si è mosso secondo una logica di
semplice ridimensionamento delle atti-
vità. Una politica di tagli con conse-
guente calo del fatturato e conti sem-
pre più squilibrati. Dati questi noti a
tutti e che avevano spinto i sindacati
non solo a lanciare preoccupati allar-
mi già nei mesi scorsi, ma anche a

richiedere il 14 aprile scorso un incon-
tro alla presenza del governo per verifi-
care che fine avessero fatto gli accordi
presi un anno prima. «È sorprendente
lo stupore di queste ore su quanto si
sta verificando in Alitalia - aggiunge
Scotti - Da settimane la compagnia ha
annunciato interventi sul costo del la-
voro e proprio per questa ragione tutte
le organizzazioni sindacali hanno chie-
sto un confronto al governo già dal 14
aprile scorso, ma da allora nè Palazzo
Chigi nè altri livelli istituzionali hanno
ritenuto opportuno avviare un con-

fronto serio sulla situazione di Alitalia,
la quale oggi arriva al punto di violare
unilateralmente i contratti collettivi na-
zionali di lavoro in vigore».

Un atto di «guerriglia» che non
aiuta di certo la ripresa di un confron-
to. Per domani era già stato fissato uno
sciopero di quattro ore di tutto il perso-
nale Alitalia: piloti, assistenti di volo e
personale di terra. Uno sciopero che
vuole denunciare «le scelte rinunciata-
rie perseguite dall’azienda e il progres-
sivo ridimensionamento delle attivi-
tà». Sotto accusa, da parte dei sindaca-
ti e delle associazioni professionali, le
strategie dell’azienda guidata da Giu-
seppe Bonomi, ( imposto dalla Lega,
di cui è stato deputato, nel posto di
presidente Alitalia ), che vanno «osses-
sionatamente» in una sola direzione:
contrazione delle attività agendo solo
sulla leva dei costi e dei licenziamenti.
Nei giorni scorsi il neo presidente della
Provincia di Roma, Enrico Gasbarra,
aveva denunciato il tentativo di Bono-
mi di depotenziare, analogamente a
quanto avvenuto alla Rai, lo scalo ro-
mano a vantaggio di Malpensa.

Ma sotto accusa c’è anche il gover-
no e il suo «assordante silenzio» di
fronte alla richiesta da tempo avanzata
di un incontro per verificare gli impe-
gni assunti dalla dirigenza di Alitalia
sul rilancio della compagnia.

Il timore ora è che nella riunione
di mercoledì il governo affronti i pro-
blemi «dalla coda», e cioè dalle vicen-
de del quarto assistente di volo. Il pro-
blema invece è quello di definire che
cosa sarà l’Alitalia domani: se una com-
pagnia marginale al servizio di Air
France o una compagnia con un suo
piano industriale strategico che punta
alla crescita, in grado di fronteggiare la
concorrenza degli altri grandi vettori.

Senza dimenticare, aggiunge Scot-
ti, «che ci sono centinaia di posti di
lavoro a rischio. E per contrastare le
scelte colpevoli ed irresponsabili fino-
ra assunte ci sarà lo sciopero di doma-
ni di tutti i dipendenti di terra e di
volo del gruppo Alitalia. Scioperi che
proseguiranno fino a quando non sarà
varato un piano strategico coerente
con gli indirizzi indicati nell'accordo
siglato a Palazzo Chigi un anno fa».

L’uomo della Lega nella crisi Alitalia
L’arrivo al vertice della compagnia di Bonomi e le promesse mancate del governo che tenta di rimediare in extremis
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Malati per protesta, aeroporti nel caos
1100 assistenti di volo mandano il certificato medico: più di 40 voli cancellati a Fiumicino

Gabriele, Giancarlo, Rosario e Pier-
luigi ricordano con affetto l’amico
e compagno

EDUARDO GUARINO

ad un anno dalla sua scomparsa.

«Noi precari, i primi
ad essere cacciati via»

la testimonianza
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